
I l cinema 
italiano va sempre peggio. Calano i biglietti 
venduti e chiudono le sale mentre 
Hollywood contìnua a fere la parte del leone 

A 1 Premio 
Italia il film televisivo americano su Baby M 
nata da un «utero in affitto» 
Ma la cronaca toma un po' in tutte le proposte 

CU LTURAe SPETTACOLI 

Tutto meno che Giochi! 
mm Nm è casuale che II li
bro Speri e po/mea (l\ Mulino, 
pp 3S0 lire 35 000) di John 
M Hoberman uno studioso 
di letteratura tedesca all'Uni
versità ds) Texas esca a ridos
so delle Olimpiadi Nel nostro 
paese It latti solo In coinci
denza cm grandi manifesta
zioni sportive spettacolari si 
crea un nteresse di pubblico 
tale da sollecitare gli editori a 
riflessioni non circoscritte agli 
appassioniti e agli addetti ai 
lavori RUessIonl che cioè 
escano dai solito circuito del
la chiacchiera sportiva da bar 

0 da «Froeisso del lunedi» In 
tempi nomali lo sport, ben
ché abbia erma! raggiunto di
mensioni «Mnomtahe e so-
clo-culturall ragguardevoli, 
riesce facilmente a sottrarsi 
all'analisi criica Come scri
veva VmnaU'autore di un ab
bastanza celebre pamphlet, 
•Il calcio cime Ideologia», 
uscito in Itala a ridosso del 
campionati nondlall di Citi* 
del Messico «li latto che le 
masse siano più che mal prese 
dallo sport bramente Induce 
Unlvmgmclì* critica alla lati
ce del concello», 

Per quale tastone? Sostan
zialmente perché quasi mai 
1 Inlelleltuaie i riuscito a ad
irarsi alla doppia Ipoteca del 
lastldlo nel confronti del cor
po oppure del'entuslasta ce
lebrazione del gesto agonale 
0 apocalittici o integrati, o ta
raci detrattori oppure Ispirati 
cantori poche le eccezioni. 
scarsi i distinguo e l toni sfu
mali E questo dall'antichità 

E 

sino al giorni nostri da Dioge
ne, Il filosofo che cercava II 
•vero uomo» e inorridiva per 
l'incredibile entusiasmo dei 
suol concittadini nei confronti 
dei vincitori d Olimpia, a Va-
blen, Ortega y Gasset, Adorno 
e francolortesl al seguito che 
vedevano negli spettacoli 
sportivi il segno dell Inequivo
cabile barbarle della società 
di massa 

Odi e amori adesioni e di
sprezzi dell'intellettualità de
gli ultimi due secoli nei con 
front) dell'uomo giocatore o 
spettatore del corpo fanno da 
sfondo alla ricostruzione delle 
ideologie politiche che hanno 
Influenzato o accompagnato I 
movimenti sportivi tratteggia
ta da Hoberman E qui con
verrà anche dire che II titolo 
originale del libro è -Sport e 
ideologia politica» e non quel
lo che compare In questa edl 
zlone Italiana «Politica e 
sport», semplificato forse per 
non scoraggiare In partenza II 
supposto lettore sportivo, il 
quale come ben si sa, educato 
all'apoliticità («lo sport agli 
'sportivi» è la sua parola d or
dine), vede nell'ideologia» Il 
rischio di un'Invasione sospet
ta Da lugglre pena la distru
zione della sua Incantata vi
sione dello sport, «rosea» an
che per la sua Intensa fre
quentazione delle gazzette 
sportive 

In questo senso si pud affer
mare che uno del pregi del 
libro è proprio quello di evi-

Proprio alla vigilia delle Olimpiadi 
un libro ripropone l'imbarazzante 
e poco conosciuto capitolo del rapporto 
tra sport, politica e affari intemazionali. 

denziare come la supposta 
•neutralità» dello sport, la sua 
Innocenza, la sua estraneità 
alla lotta politica siano una 
grossa mistificazione. Certo 
anche i bambini sanno ormai 
dell uso improprio, cioè a ser
vizio delle proprie ideologie 
totalizzanti e lllibertarle, che 
dello sport fecero I regimi fa
scista e nazista E anche al «ti
foso» più sprovveduto non 
sfugge il sospetto che non di 
rado - come avviene oggi con 
onorevoli e ministri che pre
siedono club e leghe sportive 
- il football, I atletica, il basket 
possano essere al servizio di 
disegni politici, di strategie 
del consenso di interessi 
clientelar! ed elettorali Cio
nonostante, si diceva, il libro 
di Hoberman Inserisce II tema 
sport e politica In un ampio e 
documentato disegno che 
getta nuova luce anche su fatti 
già indagati e conosciuti A 
partire dalle Infuenze che 
orientamenti culturali, scuole 
di pensiero e movimenti poli
tici come il positivismo, il tutu-
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rlsmo, il marxismo hanno avu 
to nella costruzione moderna 
dello sport Quello cioè che si 
è sviluppato In Europa nel se
colo scorso come risultante 
della concomitante «scoper
ta» continentale della ginna 
stica intesa come educazione 
alle armi del cittadini, e ingle
se del games. dei giochi spor
tivi fatti propri dalle élites per 
temprare i corpi e le menti di 
una classe interamente votata 
alla conquista di un impero 

Per essere più precisi, co
me scrive l'autore «Questo li
bro interpreta le culture politi
che del|o sport come I com
battenti per procura" In un 
conflitto Ideologico più am
pio che vede contrapposti il 
dogma marxista, nelle sue va
rianti e i suol due avversari 
storici dapprima II fascismo, 
e quindi I Intera gamma che 
va dalle dittature quasi fasci
ste (antimarxiste) alle demo
crazie liberali (pure antlmarxi-
ste> E Infatti la narrazione 
parte dalla grande battaglia 
ideologica fra le idee e le ar

mate rivoluzionane e contro 
rivoluzionarie che si sviluppò 
all'indomani del 1789, del ri
conoscimento del diritto 
umano all'uguaglianza, alla li
berta, alla fraternità «Sinistra» 
e «Destra» dunque sportiva
mente disunite (ma poteva es
sere diversamente?) nel cer
care di piegare alle loro rispet
tive ideologie il gesto atletico, 
la prova di forza e destrezza, 
1 insana passione dei tifosi, il 
clamore delle folle 

Cercare di sintetizzare un li
bro di 350 pagine è una Im
presa ardua, anche perché l'e
strema abbondanza di argo
mentazioni e citazioni e ri
mandi risulta talvolta quasi di
spersiva Oltre a c i ò - e questo 
lo rileva anche II prefatore 
Gian Enrico Rusconi - spesso 
Hoberman si abbandona a ge
neralizzazioni che non con
sentono di verificare se quel
l'affermazione di Musil o di Ja
spers o di Brecht si riferisca 
all'esercizio attivo oppure a 
quello passivo E la differenza 
non è di poco conto, Ma la 

U partenza del 100 metri alle prime Olimpiadi moderne di Atene e, a destra, Il manifesto del Giochi di Parigi del 1924 

Un Barone dal cuore nero 
• i Si scoprirà cosi non solo 
che era misogino produttivi-
sta e razzista come emergeva 
dal libro della Prokop (O/i-m-
piadt dello spreco e dell in
ganno Cuaraldi, 1972), ma 
anche altre cose importanti 
Ossessionato dalla «purezza* 
scopri che la sua macchina 
era divenuta già allora un frul
latore di sponsore cotillons e 
propose una riforma (nel 
1930) ambigua ma interes
sante oggi dimenticata Mol
to da meditare sul suol scritti 
politici degli ultimi anni dove 
un confuso anticolonialismo 
si mischiò a un acceso filona
zismo talmente aperto che la 
Gazzetta dello sport usò que
sta sua frase per una locandi
na pubblicitaria «Avendo 
considerato per prime I oriz
zonte sociale sotto il suo vero 
angolo l Italia e la Germania 
sono avviate a raggiungere lo 
zenit mentre 1 Inghilterra e la 
Francia sono minacciate di 
decadenzo Per quel che ri
guarda la cottura fisica la stra
da I abbiamo additata noi 
neolimpici ( ) prendendo 
posizione contro le antiquate 
dottrine che lodavano I eser 
elzio sportivo moderato come 
una tisana abbiamo creato un 
sentimento degno una pas 
sìone virile non timorosa né 
della violenza né dell ecces

so né del pericolo e capace 
perciò d entusiasmare la gio 
ventu* 

Le Olimpiadi, in coerenza 
con questo pensiero furono 
da subito violente e antidemo 
pratiche Nel 1904 gli Usa vol
lero i giochi per uscire dall i 
solamente in linea con la loro 
politica espansiva nel Pacifi 
co inventarono una vetrina 
imperialista esemplare le 
•giornate antropologiche* 
Gare riservate a razze inferiori 
(pellerossa patagonl filippi
ni mulatti pigmei) handicap 
pati e «mostri» Le gare si svol 
gevano fra risate e Insulti 

1 pellerossa si vendicheran
no presto con Wa Tho Huch 
cioè Sentiero Lucente (nome 
Imposto Jlm Thorpe) che nel 
1912 a Stoccolma strabiliò il 
mondo vincendo 11 pentatlon 
d allora e it decatlon Ma con 
un pretesto, la federazione 
Usa lo squalificherà e gli to 
glierà le medaglie (è noto an 
che attraverso uno stucchevo
le film che da morto Thorpe 
riavrà le sue medaglie il che 
non ha impedite In tempi re 
centi che altri atleti pellerossa 
avessero vita difficile) Nello 
stesso 1912 gareggiarono -
contro II volere del barone -
le donne e s intravidero an 
che atleti cosiddetti di colore 
piacque tanto poco che hopi 

Non se ne può più Le Olimpiadi devo
no ancora iniziare e non si sente che la 
frase «Non conta vincere ma parteci
pare» Davvero De Coubertin ha detto 
solo questo' Come ricordava Tnani su 
l'Unità01-9-88) egli aveva idee assai 
più complesse delle 2 o 3 banalità 
c h e gli s o n o sopravvissute Varrebbe 

hawaiani e neri vincessero ga 
re vere (invece che le giornate 
antropologiche) che nella fi 
naie dei 100 metri il nero Usa 
Drew fu fatto ritirare perche 
potesse vincere un connazio
nale bianco 

Non e insomma del tutto 
esatto (come sostiene la Pro 
kop) che con Berlino 1936 
inizia 1 uso politico delle 
Olimpiadi Già prima magari 
con meno fanfare lo sport 
sanciva (o ribaltava) rapporti 
di forza fra Stati escludendo 
ad Anversa le nazioni sconfit
te nella prima guerra mondia
le oppure resuscitando <na 
zioniH defunte (Galles e Sco
zia) cosi come in seguito can 
cellerà per un pò di tempo 
Stati solidamente reali (Rdt 
Cina) o sposterà nazioni da un 
continente ali altro (Israele) 
per evitare boycott 

Di quest uso politico ideo 
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logico dell olimpismo discus 
se perfino 1 Internazionale In 
Italia vi fu nel 1923 la breve 
esperienza di Sport e profeta 
nato ^settimanale di cronaca 
e di critica», nato a opera del 
la frazione del Psi vicina alle 
posizioni della lil Internazio 
naie (i cosiddetti terzini irò 
ma dei nomi') animato fra 
I altro da Giacinto Menotti 
Serrati che scrisse pagine che 
avrebbe qualche interesse ri
leggere oggi 

Il secondo dopoguerra s a 
pre (come il primo) ali inse 
gna del divieto ai paesi scon 
fitti di partecipare alle Ohm 
piadi di Londra del 1948 e 
senza la concessione ai croni 
sti comunisti (dunque anche 
/ Unità) Sono ormai 20 anni 
esatti che le Olimpiadi espio 
dono e mostrano come la pre 
tesa neutralità sia impraticabi 
le e ogni 4 anni si riaprono 

ferite malamente inceronate 
Dopo Mexico 68 (Carlos e 
Smith ma anche gli studenti 
massacrati In piazza delle Tre 
culture) dopo gli scontri a 
fuoco al villaggio olimpico di 
Monaco 72 dopo i boycott 
africani (a Montreal) Usa (a 
Mosca) e Urss (a Los Ange
les) le Olimpiadi si tengono 
ora in un paese diviso e in
quieto Forse pochi ricordano 
che quelle del 1984 non sa
rebbero dovute andare a Los 
Angeles ma a celebrare uno 
Stato solido moderno ba
luardo dell Irreversibile prò 
gresso umano I Iran del ditta
tore Palhevi 

In Italia una riflessione ap 
profondità sull olimpismo e 
sugli sport è lontana Si diceva 
che le biblioteche sono ndon 
danti eppure alla voce «socio 
logia sportiva» (o simile» tro 

critica più sostanziale che si 
può fare a Hoberman è che la 
sua attenzione per il contesto 
(la società» i movimenti, le 
ideologie, eie ) non è suppor
tata da una adeguata lettura 
del testo, cioè l'essenza, la na
tura più intima 1 significati 
profondi dell azione sportiva 
Al di la delle «variabili ideolo 
gtche», la competizione atleti
ca, visto il suo radicamento 
nelle società dognf tempo, 
deve infatti avere dei significa
ti meno contingenti, quasi 
eterni Ha sdito JohanHuizin-
ga, il celebre autore di «Homo 
ludens» «Perché una gara ec
cita sino al delino una (olla di 
spettatori? L'intensità del gio
co non è spiegata da nessuna 
analisi biologica Eppure in 
quella intensità, In quella fa
coltà di fare delirare sta la sua 
essenza» 

Questa capacità di attirare 
ed entusiasmare le grandi 
masse è stata ovviamente la 
ragione principale che ha in
dotto leader, partiti politici e 
governi a tributare la giusta at
tenzione ai giochi e agli spet
tacoli corporali Logico dun
que che (o sport come me
dium, come mezzo di comu
nicazione di massa sia stato in 
questo secolo oggetto di volta 
in volta delle cure attente e 
assidue dei partiti al potere e 
di contro dell esecrazione 
delle opposizioni e delle forze 
politiche antisistema. U para
bola politico-sportiva di Mus
solini è a questo proposito 

perfetta Da socialista massi
malista, egli fu un «antisportl-
sta» acceso vista la straordi
naria capacità di attirare le 
masse proletarie del ciclismo 
ali epoca delle prime edizioni 
dei «Giro d Italia* egli giunse a 
teorizzare forme di lotta estre
me come lo spargimento di 
chiodi sulle strade dove pas
savano I corridori Una volta 
diventato «duce* si riconverti 

Jcontamente diventando un 
nfatlcabile assertore della 

medicina sportiva, rimedio 
eccellente per ammansire e 
canalizzare l'esuberanza po
polare 

Diverso invece il caso di Le
nin, il quale, una volta rag
giunto il potere, dovette an
ch'esso piegare sport ed edu
cazione fisica alla ragion di 
Stato, ma non ritorno più a 
praticare attivamente quei di
vertimenti (scacchi, caccia e 
pattinaggio su ghiaccio) a cui 
aveva deciso di rinunciare una 
volta che aveva scelto di di
ventare rivoluzionario di pro
fessione. Concludendo si os
serverà come l'ipoteca leni
niana, con il suo ostracismo 
per le futili e amene occupa* 
zioni sportive, abbia pesato 
più sul corpo del militanti che 
non del leaders marxisti È no
ta infatti la passione sportiva 
di Stalin, di Fidel Castro, di 
Mao-Tse-Tung, le cui epiche 
nuotate sono state recente
mente rinverdite da Der.g-
Xiao-Ping, forse solo in questo 
continuatore del maoismo e 
della sua traduzione politico-
natatona. 

PARIS. 1924 

la pena rileggerselo questo barone. È 
vero c h e le biblioteche s o n o piene ( e 
nessuno ha più tempo di leggere) ma 
s e gli editori italiani traducessero 
qualche opera di questo «galantuo
mo» fra 4 anni i giornalisti potrebbero 
rinnovare le proprie c o n o s c e n z e e 
scoprire diverse c o s e interessanti 

vereste ben poco Gli editori 
non traducono nemmeno au
tori francesi, tedeschi o anglo
sassoni che (ben prima del-
l'Hoberman che esce ora per 
Il Mulino) si sono mossi a ca
vallo fra analisi sociale o eco-
nomicosportive, interpreta
zioni (marxiste o no) delle 
funzioni ideologiche e/o della 
forza lavoro di sportivi e ti
fosi C e una tradizione in Ita
lia scissa fra totale apologia o 
aristocratico disprezzo, senza 
posto per il filone critico An
che la sinistra ne è vittima Va
le la pena ricordare i pochissi
mi contnbuti italiani, dato che 
su essi è calato un velo di si
lenzio L antologia / signori 
del gioco (Liguori, 1982), la 
ridessione dibattito nell Arci, 
esemplificata dalla quindicina 
di brevi saggi in Segnali di fu
mo (Feltrinelli 1980) Poi, a 
parte singoli contnbuti (sparsi 
qua e là) di Felice Fabnzio, 
Luciano Minerva Sandro 
Provvisionato Giorgio Tnant e 
pochi altri non rimangono 
che rimasticatile Vita diffici 
le (e clandestina) ha avuto an 
che 11 quadrimestrale di «criti
ci e stona dello sport» lan 
allotto e Nausicaa (Antonio 
Pellicani editore) 

Le Olimpiadi e lo sport han 
no conquistato totale indipen 

denza (finanziaria, legislativa, 
persino territoriale) La Pro
kop e altri parlarono d'uno 
sport che mimava i conflitti 
sociali Forse siamo arrivati 
all'opposto è la politica oggi 
che sembra mimare i «conflit
ti» sportivi La storia sportiva 
di questi ultimi anni dovrebbe 
essere nletta anche come una 
crescente «politicizzazione* 
dello sport (in parte di segno 
positivo, più spesso negativo) 
proprio mentre cresce la spo-
liticizzazione della società 

Qualcuno s arrabbierà a 
sentir parlare di ciò, borbot
tando che lo sport è fatto an
che di corpi e di campioni-
simbolo Verissimo, anche 
Ma quanto ai simboli, vale ri
cordarne solo uno, la gara di 
chiusura delle Olimpiadi, la 
mitica maratona che potreb
be essere intitolata a un triste 
simbolo del nostro tempo il 
tanzaniano Richard Temihnga 
Mbetwa, 22 anni, ucciso, 
quattro anni fa da un agente 
di polizia nel villaggio olimpi
co mentre correva «Pensa
vo scappasse» si giustificò il 
poliziotto Coerentemente 
con la specializzazio
ne/separazione qualcuno che 
corre nei luoghi consentiti e 
ripresi dalla tv è un atleta, se 
lo fa fuon da li è solo uno 
sporco negro che fugge 

Assegnati 
I premi 
Balzan 
per il 1988 

Sono stali resi noli I vincitori dei premi Baimi IMI, I 
premi QOOmila franchi svizzeri ciascuno) sono siati Mie; 

fnati al tedesco Ludwig Lange e all'Israeliano Michael 
veneri per la botanica applicata, a) francese René Ernest 

Joseph Bugine Ehemble per la letteratura comparata, all'I
sraeliano Snmuel N Eisenstadt per la sociologia Michael 
Evenari e Otto Ludwig Unge (nella foto) hanno avuto II 
premio Balzan per -aver recato - dice la motivailone -
con ricerche in laboratorio e in natura, eccellenti contribu
ii alle conoscente dell'ecologia e della produltivilt delle 
piante, in particolare di quelle viventi nelle ione aride. Con 
Ingegnosi studi sperimentali sulla reslstenia al calore e 
sulla conservazione della riserva d'acqua di diverse specie 
vegetali e con l'allestimento di coltivazioni modelle nel 
deseno di Negev, hanno dimostralo l'efficacia della com
binazione di ricerche ecologiche fondamentali e applicale 
e con la loro collaborazione hanno dato un vigoroso Im
pulso allo sviluppo dell'agricoltura nelle regioni deserti
che» Reni Ernest Joseph Eugene Etlemble ha avuto il 
premio Balian per la letteratura comparala «per aver ap
profondito nelle sue ricerche e nei suoi numerosi saggi 1 
problemi teorici della letteratura comparata facendo mal-
tare con grande onesti intellettuale le queliti personali di 
parecchi grandi autori di diverse culture», Tra le sue operi, 
pubblicate In volume vi tono »Rimbsud. (1936); «Le rnv-
the de Rimbaud» (1952-'6I); «Hyglene del lettre»* (ISSI-
'67); fConfuclus» (I9S6), «Le nouveau slnge peterin» 
(1958), •L'orient philosophique» (!957-'59); -Questiona 
de poetique comparee, le Babellen» (1960'62); -Super-
viete» (1968), «Mei conlre-polsons. (1974), Shmuel N, 
Elsenstadt infine ha vinto II premio Balzan per aver contri
buito pia di ogni altro sociologa contemporaneo ad unir* 
la teoria sociologica alla ricerca storica ed empirica non-
chi a promuovere la nostra conoscenza delle peculiarità, 
delle affinità e del compenetrarsi di società antiche e mo
derne In Africa, Asia, Europa, America latina e del Nord. 
La cerimonia per la proclamazione dei premi Balzan 1988 
avrà luogo a Roma, presso l'Accademia nazionale dei Lin
cei, il I f novembre, I nomi dei vincitori sono stali annun
ciati ieri dal professor Carlo Bo, presidente de! Comitato 
generale premi Balzan, nel corso di una conferenza slam
pa tenuta nella sede milanese della «Fondazione Intema
zionale premio Eugenio Balzan» 

Fra due anni 
a Panna 
il festival 
verdiano 

Nel 1990, con uno slitta
mento di un anno «ti pro
grammi, Parma ospiterà la 
e rima edizione del Festival 

erdl La notizia è stata ulti-
deliziata ieri a Parma assie
me alla conlerma dell'ac
cettazione da pene di Cario 

Maria Badini dell'incarico di direttore generale e di Piera 
Rattallno dell'incarico di direttore artistico Un'edizione 
critica del «Trouver», la versione francese del "Trovatore», 
e l'allestimento di un'opera tra le più famose del repertorio 
del compositore bussatane probabilmente il •Falstaff»: 
questi i cardini del programma Per l'89, invece, l'organiz
zazione (un pool privati-enti pubblici) annuncia une raaaa-
gna sulla civiltà musicale parmense fra tl'700 e T800 il cui 
scopoifluello di Verilicare Internila» delle siruuure pro
duttive (Teatro Regio, Teatro di Buswto « Teatro Farnese) 
che saranno impiegate l'anno seguenle.Questo primo mo. 
mento, che potrebbe essere anche accompagnato da un 
ciclo di conferenze di levatura internazionale, sari Incen
trato sulla produzione non operistica di Verdi e su lavori di 
altri compositori (da Bollo a Botteslni, da Paganini a Pia-
zetti) che più o meno intensamente hanno avuto contatti 
con la eliti ducale 

ALBERTO CORTESI 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite talune per li Palestine 

PonfoUo 3WQ 

Festa provinciale Uniti di Verona 
organizzata da Arct-Pci-Dp 

Libreria Rinascita e Radio popolare 

DAL 14 AL 19 SETTEMBRE 
MOSTRA DEGLI ORIGINALI 

ALTAN/BROUI/OÌEPAX/ELFO/GHKSUANO 
GIACON/ ICORT/ MAGNUS/ MANARA 

MATTOTTI/MUNOZ/PALUMBO 
PAZIENZA-COMANDINI/SCANDOIA 

SCOZZAR!/ VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 

Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 
L'ALFABETO URBANO / CUEN 
mtomuaìoni 081/632728-635767 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

Venerdì 16 settembre ore 22 
Festa Nazionale dell'Unità 
incontro al Caffè delle Arti 

•Editori Riuniti 
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